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Unione Europea 

REPUBBLICA ITALIANA 

REGIONE SICILIANA 

Assessorato dell’Economia 

Ufficio Speciale “Centrale Unica di Committenza per 
l’Acquisizione di Beni e Servizi” 

                                                                               
IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70, che approva il testo unico delle leggi sull'ordinamento del 
governo e dell'amministrazione della Regione Siciliana; 

VISTA la l.r. n. 28 del 29 dicembre 1962; 

VISTA la l.r. n. 2 del 10 aprile 1978; 

VISTA la legge n. 241 del 7 agosto 1990, n° 241 e ss.mm.ii.; 

VISTA la l.r. n.7 del 21 maggio 2019; 

VISTA la l.r. n. 10 del 15 maggio 2000 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D. Lgs. 14 marzo 2013 n°33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO l’art. 31 del Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97 recante ‘Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012 
n.190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013 n.33, ai sensi dell’art.7 della Legge 7 agosto 2015 n.124, in materia 
di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche’, lo schema di Linee guida Anac recanti indicazioni 
sull’attuazione degli obblighi di cui al D.Lgs. n.97/2016 ed in particolare l’art. 17; 

VISTA la l.r. n. 9 del 7 maggio 2015 “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2015. Legge di Stabilità 
regionale” ed in particolare l'articolo 55 con il quale, al fine di razionalizzare la spesa pub-
blica regionale per gli acquisti di beni e servizi, è stata istituita la “Centrale Unica di Com-
mittenza per l'acquisizione di beni e servizi”, C.U.C., per effetto di quanto disposto dall'ar-
ticolo 9, comma 5, del D.L. 24 aprile 2014, n. 66 convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89; 

PRESO ATTO che la Regione Siciliana nell’ambito degli obiettivi di finanza pubblica procede alla ra-
zionalizzazione della spesa per l’acquisto di beni e servizi in conformità alla normativa 
nazionale e regionale di riferimento attraverso la Centrale Unica di Committenza quale 
soggetto aggregatore; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n° 50 “Nuovo Codice Appalti”, in attuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/UE, 2014/25/UE sull'ag giudicazione dei contratti di concessione, sugli 
appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi 
postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”;



VISTA la Circolare n.86313 del 4.5.2016 dell’Assessorato regionale delle Infrastrutture e della 
Mobilità – Dipartimento Regionale Tecnico, avente ad oggetto “Decreto legislativo 18 
aprile 2016 n.50 ‘attuazione  delle  direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE, 2014/25/UE  
sull'aggiudicazione dei contratti  di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli 
enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture’. - Circolare 
recante disposizioni applicative”; 

VISTO l’art.24 della L.r. 17 maggio 2016 n. 8, recante ‘modifiche alla legge regionale 12 luglio 2011, 
n. 12 per effetto dell’entrata in vigore del decreto legislativo18 aprile 2016, n. 50’, a norma del 
quale “a decorrere dall’entrata in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si applicano nel 
territorio della Regione le disposizioni in esso contenute e le successive modifiche ed integrazioni nonchè 
i relativi provvedimenti di attuazione, fatte comunque salve le diverse disposizioni introdotte dalla 
presente legge ”; 

VISTE le modifiche apportate al Codice dei Contratti dal D.lgs.n.56 del 19.4.2017, recante “di-
sposizioni integrative  e  correttive  del  D.lgs.n.50/2016”, dal  D.L.  n.32/2019 convertito con 
modificazioni dalla L. 14 giugno 2019, n. 55 (c.d. “Sblocca cantieri”), dal D.L. n. 
124/2019 (cd. “Decreto fiscale”), convertito con Legge n. 157/2019 e dal D.L. n.76 del 
16.7.2020 conv.in L.n.120 dell’11.9.2020; 

VISTA la circolare prot.n.113312 del 26.5.2017 dell’Assessorato Regionale delle Infrastrutture 
e della mobilità recante le prime indicazioni applicative sulle disposizioni integrative e 
correttive al D. Lgs.n.50 del 18 aprile 2016 secondo quanto disposto con il D.Lgs. n. 56 
del 19.04.2017;   

VISTO il D.L.n.77 del 31.5.2021, convertito con modificazioni dalla L. 29 luglio 2021, n. 108; 

VISTE la legge regionale di bilancio n. 3 del 22/02/2023 di approvazione del bilancio di pre-
visione per il triennio 2023-2025; 

VISTO l’art.5 della citata L.r.n.9/2021, recante “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 
2021. Legge di stabilità regionale”, pubblicata in Gazzetta Ufficiale in data 21 aprile 2021, 
che, apportando una modifica all’art. 55, co.2, della L.r. n.9 del 7 maggio 2015, ha 
previsto che “La Centrale unica di committenza provvede agli acquisti di beni e servizi “per gli 
acquisti di importo superiore ad euro 1.000.000 per il 2021, di importo superiore ad euro 750.000 
per il 2022, di importo superiore ad euro 500.000 per il 2023 e di importo superiore ad euro 275.000 
per il 2024”[…], ferme restando le competenze attribuite agli UREGA in materia di appalti di 
lavori pubblici[…]”; 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale del 01/03/2023, n. 106, con cui si approva il Docu-
mento tecnico di accompagnamento al bilancio di Previsione 2022-2024 ed il Bilancio 
Finanziario Gestionale per l'esercizio 2023 e per il triennio 2023-2025; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 456 del 13/12/2019 con la quale è stato isti-
tuito, ai sensi dell’art.4, comma 7, della legge regionale 10/2000 e s.m.i., presso l’Asses-
sorato regionale dell’Economia, l’Ufficio speciale per la Centralizzazione degli acquisti 
di forniture di beni e servizi, (di seguito CUC); 

VISTA        la nota prot. 3360 del 03/05/2022 con la quale l’Assessore Regionale all’Economia 
conferisce l’incarico di Dirigente dell’Ufficio Speciale Centrale Unica di Committenza 
al dr. Giovanni Di Leo; 

VISTO il D.A. n. 29 del 28/06/2022 con il quale l’Assessore regionale dell’Economia conferisce 
l’incarico di Dirigente dell’Ufficio Speciale “Centrale Unica di Committenza per l’ac-
quisizione di beni e servizi della Regione Siciliana” al Dott. Giovanni Di Leo per anni 



due a decorrere dal 23 maggio 2022; 

VISTA la Delibera di Giunta n. 593 del 16/12/2022 con la quale è stato prorogato l’Ufficio 
Speciale centrale Unica di Committenza;   

VISTA la nota prot. n. 480 del 19/04/2023 con la quale l’ATI Assemblea Territoriale Idrica 
di Messina, Codice Fiscale: 97126260831 Codice univoco: UFFA1E, chiede la dispo-
nibilità della CUCRS per l’espletamento della gara per l’affidamento della “Selezione 
del socio privato operativo della costituenda società alla quale sarà affidata la 
concessione del Servizio Idrico Integrato per l’Ambito Territoriale di Messina “ 
da espletare mediante procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs 50/2016 e 
ss.mm.ii., attraverso piattaforma telematica di cui all’art. 58 del D.Lgs 50/2016, da ag-
giudicare con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 95 c. 
3 del D.Lgs. 50/2016; 

VISTA la nota prot. n. 2315 del 20/04/2023 con la quale la CUCRS manifesta la propria disponi-
bilità all’avvio della procedura de qua, facendo esplicita richiesta degli atti utili per avviare 

l’iter; 

VISTA          la nota prot. n. 3589 del 21/06/2023 con la quale viene individuato il personale della 
CUC incaricato della procedura ai sensi dell’art. 3 c. 12 lett. d) del Decreto Presidenziale 
n. 14 del 30/05/2018; 

VISTA la nota prot. n. 867 del 24/06/2023 con la quale l’ATI di Messina ha trasmesso la De-
termina del responsabile Area Tecnica a contrarre n. 51 del 23/06/2023 e tutta la do-
cumentazione di gara 

VISTI           gli atti allegati al Disciplinare ed il Capitolato Tecnico; 

CONSIDERATO che l’importo complessivo della gara è di € 2.569.505.531,44, per anni 30, in lotto 
unico; 

CONSIDERATO che RUP della procedura è l’Ing. Giuseppe Contiguglia, nominato con 
Determinazione del Direttore dell’ATI Messina n. 14 del 16/02/2023; 

CONSIDERATO l'obbligo ricadente in capo all'Ufficio Speciale per la Centrale Unica di 
Committenza del ricorso a mezzi elettronici, quale unica forma di trasmissione dei bandi 
di gara di propria competenza nei casi normativamente previsti; 

CONSIDERATO che il presente provvedimento, conforme a quanto previsto dalla normativa 
vigente che disciplina l'intera materia trattata, deve dichiararsi immediatamente 
esecutivo;       

D E C R E TA  

 

Art. 1) indire, ai sensi degli artt. 60 e 95, co. 3 del D. Lgs n. 50/2016, apposita procedura aperta 
per l’affidamento della “Selezione del socio privato operativo della costituenda 
società alla quale sarà affidata la concessione del Servizio Idrico Integrato per 
l’Ambito Territoriale di Messina” per il valore complessivo di € 2.569.505.531,44, 
per anni 30, in lotto unico (Numero Gara Anac 9177453, CIG n. 9915648B93 CUP: 
H42C20000880002 ); 

Art.2) dare atto che la gara avrà la durata di anni 30 (trenta) e sarà aggiudicata con criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo; 

Art.3) approvare gli atti di gara allegati quali parti integranti e sostanziali del presente Decreto: 



a) Bando di gara; 
                      b) Disciplinare di gara;   

                  c) Capitolo Tecnico; 

 

Art.4) dare atto che la presente procedura sarà espletata in modalità telematica ai sensi 
dell’art.58 del D.lgs.n.50/2016 e ss.mm.ii. mediante la piattaforma telematica di e-
procurement utilizzata dalla CUC; 

 

Art.5) pubblicare, ai sensi dell'art. 71 e dell’art. 216 del D.Lgs n. 50/2016, il Bando di gara 
sulla GUUE, sul sito del Ministero delle Infrastrutture; 

 

Art.6) dare atto che le spese previste per le pubblicazioni obbligatorie saranno rimborsate alla 
Stazione Appaltante dagli aggiudicatari entro il termine di 60 (sessanta) giorni 
dall’aggiudicazione definitiva, ai sensi dell’art. 5 c. 2 del Decreto del Ministero 
dell’Infrastrutture del 02/12/2016; 

Art.7) dare atto che gli atti di gara della presente procedura saranno pubblicati nella sezione 
riservata ai ‘bandi ed avvisi – esercizio finanziario 2022 dell’Ufficio Speciale - Centrale Unica 
di Committenza; 

Art.8) dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo; 

 Il presente Decreto sarà pubblicato dal responsabile del procedimento di pubblicazione 
dei contenuti sul sito istituzionale dell’Ufficio Speciale – C.U.C., ai fini dell’assolvimento 
dell’obbligo di pubblicazione, ai sensi della L.n.190/2012, del D.lgs. n.33/2013 e del 
D.Lgs. 97/2016, nonché ai sensi dell'art. 68 della L.R. 21/2014. 

 

                                                                                             
                                                                               Il Dirigente Responsabile 

                                Giovanni Di Leo 

 

  Visto si pubblichi 

          Di Leo 
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